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Irreligione in alto 
miseria e avvilimento in basso 

Trent’ annni addietro, in. uno dei porti 
dello State. Pontificio, era ancorata una 
nave da guerra russa. Quando sotto il dolce 
color d'oriental zefftiro nell'ora che al pe- 
regrino intenerisce il cuore, il giorno pie- 
gava a sera, ufficiali e marinai e il Pope 
si schieravano sulla tolda. Il Pope intonava 
la preghiera della sera, alla quale rispon- 
devano tutti: poi la musica suonava l'inno 
dell'impero. Era la creatura che s'inchi- 
nava al Creatore, l'autorità della terra che 
innalzava il pensiero al cielo. Questo spet- 
tacolo, al quale ogni sera accorrevano i 
cittadini sulle banchina del porto, li inte- 
neriva © conciliava le simpatie per quella 
gente, per quello impero. 

La visita dello Czar alla Francia, il suo 
contegno sulla nave che lo portava a Cher- 
burgo ci ha tatto ricordare questo spetta- 
colo bello e commovente di trent'anni ad- 
dietro. 

Il corrispondente, che il volteriano Jour- 
nal des Debats aveva mandato a Cherburgo 
narra che la sera sul yacht imperiale vide 
il Pope (il sacerdote russo) in mezzo ai 
marinai schierati sul ponte dare il segnale 
della preghiera della sera: che di faccia al 
Pope lo Czar si inginocchiava e pregavano 
tutti ad alta voce, 

«In quell'ora — scrive il corrispondente 
del volteriano giornale — in quell’ora sotto 
quel pallido cielo, sotto i morenti splendori 
del giorno, quella preghiera in comune del- 
l’imperatore e de’ marinai, umili figli in- 
torno al loro Sovrano onnipotente ed im- 
plorante con essi la protezione dall’ alto... 
quella preghiera era d’una solennità e 
d'una sublimità indicibile ». 

In Italia, dove l’ateismo ufficiale è sem- 
pre in piena fioritura, aspettarsi. qualche 
cosa di simile è un sogno. Il soffio masso- 
nico ispiratore del governo, ne fa divieto; 
la stampa liberale darebbe fiato alle cento 
sue trombe per mettere in ridicolo ogni 
atto religioso che venisse dall’alto delle 
sfere governanti. Abbiamo veduto l’ altro di 
un giornale che si stampa a Roma, buffo 
ma ufficioso, gridare allo scandalo perchè 
il Comune di Genova ha deliberato di pre- 
sentare in dono alla sposa del Principe di 
Napoli un libro di gran pregio artistico e 
di cristiona devozione dedicato alle giovani 
spose cristiane. Quel giornale, è vero, mo- 
stra indignarsene perchè in quel libro non 
c'è, dice lui, una preghiera per Za patria. 
Ma evidentemerte questo non è che un 
pretesto. Il buon cristiano è sempre, perchè 
cristiano, un vero e buon patriota, prima 
di tutto perchè non ruba e perchè per ru- 
bar meglio e più largamente non prepara 
pel suo pavse la rovina politica, militare, 
economica. 

E’ l’ idea cristiana che si rivela nel dono 
di quel libro alia Principessa Elena del 

Montenegro ; ed è questa idea cristiana 
quella che ha suscitato le ire troppo male 
dissimulate dell’officioso e buffo giornale. 
Ma torniamo alle pratiche religiose che 

gli Stati, i governi, i Re, i governanti do- 
vrebbero mettere a capo della cosa pub- 
blica. 

Nicolò Macchiavelli — che deve essere 
una autorità incontestabile pei nostri libe- 
rali — osserva, che di quanti liberali ebbe 
la Koma antica, nessuno maggiormente con- 
corse a renderla grande e forte e padrona 
del mondo quanto Numa Pompilio che le 
diede una Religione. } 

Ed è un fatto, che la storia antichissima, 
antica, moderna e contemporanea ci attesta 
questo: che la Religione francamente e 
pubblicamente professata dagli Imperatori, 
dai Re, dai governi, ha sempre giovato ad 
essi ed ai popoli da essi governati. 

Al contrario quei governanti che, pur es- 
sendo, forse, in cuor loro credenti, sono così 
sciocchi, da sostituire ufficialmente alla 
Religione l’ateismo, conducono le naziani 
ad essi affidate alte massime rovine, perchè 
l’ateismo è la scuola che fa sorgere da un 
lato gli impostori e gli sfruttatori, dall'altro 
in ingannati e gli spiantati. 

L'Italia nostra dappoichè è caduta in 
potere di uomini .che, ossequenti allo spi- 
rito informatore della setta massonica — 
della quale se non proprio tutti; i più di 
loro fanno parte — ia vediamo tutti preci- 
pitata nelle maggiori miserie ; le sue grandi 
ricchezza naturali sterilizzate, perdute; il 
suo commercio stremato; le sue industrie 
finite; il suo prestigio sparito; il suo eser- 
cito disorganizzato ; la sua posizione poli- 
tica avvilita sì che una parte della stessa 
stampa liberale afferma il regno d’Italia 
Gann al grado di potenza di second’ or- 
ine. 
Meno di mezzo secolo di ateismo ufficiale 

è bastato a questa povera Italia per travel- 
gere nello squallore la sua grandezza morale 
e materiale a farla. cadere nella miseria e 
nell’avvilimento presente. . 

Che ayvverrebbe del nostro caro paese se 
avesse ancora per altri molti anni, a prose- 
guire ad essere affidata ad un governo ateo? 

Dio salvi da tanto flagello l’Italia. 

Una gloria cattolica del Montenegro 
Riproduciamo dalla Settimana Religiosa 

di Livorno: i 
« Ora che la curiosità pubblica dell’Italia 

è rivolta al Montenegro, non' sarà fuor di 
luogo ricordare una gloria cattolica, che è 
per avventura l’unica che eclà meriti men- 
zione. Vogliamo dire la Bsata Osanna da 
Cattaro, giglio il più vago di santità che 
sia fiorito in quei deserti recessi. 

ll titolo di Beata non le è stato canoni- 
camente riconosciuto dalla Chiesa, sebbene 
siansi fatti per tempo i processi delle sue 
virtù e miracoli; nondimeno essa ebbe culto 
pubblico e si venera tuttora col nome di 
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Strano ma non inverisimile 

Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

— In tutte le ultime imprese più dispe- 
rate di Mandrin è lui che ebbe il comando, 
‘notò Raoul, ed è sempre sfuggito alle unghie 
dei gendarmi; ma se questi riescono ad ag- 
granfiarlo, corre rischio di essere impiccato 
lì per lì ad un albero come ua cane. 

— Sto pensando, uscì a dire la signora 
d’Auban non senza esitazione, se costui fosse 
per caso l'indiano che fu condotto con On- 
tara in Francia. Il suo nome era Osseo, ma 
‘può essere stato detto Lohie dai suoi com- 
pagni. Guglielmina, dovresti riferire al ba- 
rone ciò che ti parve di scorgere ieri sera, 

La fanciulla si fe’ di fuoco in volto; un 
sentimento quasi infantile di compassione 
verso un popolo vinto la faceva esitare a dir 
una parola che potesse rendere più agevole 
l’arresto di Osseo. Egli, parente di Ontara, 
era esiliato, ridotto in ischiavitù, ‘ignorante 
di ciò che fosse bene o male; e Guglielmina 
sentivasi disposta ad avere più pietà che or- 
rore per lui, sebbene fosse diventato un as- 
sassino. 

Il barone domandò con premura di che si 
trattasse, © la signora d’Auban, vedendo che 
sua figlia non si risolveva a parlare, fu co- 

è 

stretta a dir essa ciò che Guglielmina le 
aveva narrato la sera innanzi. 

Le signore all’udir ciò «divennero pallide, 
e il barone, pensando che l’indiano si fosse 
introdotto nella cinta del castello a fine di 
studiare il luogo, uscì con suo nipote a dar 
ordini per impedire un assalto dei briganti. 
Rientrato, volle sapere da Guglielmina a 
quale dei finestroni della sala avesse veduto 
affacciarsi l'indiano. Ella glielo indicò e 
quindi facendosi coraggio: 

— Signor barone, gli disse, vorrebbe rac- 
comandare ai gendarmi di non uccidere Osseo ? 

— Egli è un brigante, e non merita d’es- 
sere trattato diversamente dagli altri. E° un 
assassino, un ladro. 

La giovinetta non rispose, ma avrebbe de- 
siderato di far capire che appunto perchè 
colui era un assassino, un ladro, un pagano, 
si sentiva commossa all’ idea che lo mettes- 
sero senz'altro a morte. 

Quella giornata passò molto lentamente 
e all’appressarsi della notte più di un abi- 
tante del castello si sentiva impaurito. Il 
barone raccomandò ad ognuno di andare a 
letto come il solito, e pose le sentinelle nei 
luoghi che credette più opportuni. 

Anche le signore d’Auban salirono nelle 
loro stanze, e non tardarono ad addormen- 
tarsi. Ma dopo qualche tempo Guglielmina 
si destò, e, sentendosi assalita da un un’op- 
pressione affannosa, si- vestì, e andò sulla 
loggia, donde per una scala si scendeva nel 
cortile. La notte era bella quantunque senza 

Beata sì dai cattolici come dagli scismatici 
del Montenegro, i 

Come narra il Farlati (Millirici sacri, 
tom. VI pag. 491 e seg.) nacque ella di po- 
verissima condizione l’anno 1493 nel piccolo 
villaggio di Comano, nel Montenegro, ma 
appartenente alla diocesi di Cattaro, ed 
ebbe nel battesimo il nome di Caterina. 
Sino dalla prima età diede segni di virtù 
grandemente privilegiata, e pascolando il 
gregge, came santa Genoveffa e santa Ger- 
mana Cousin di Pibrac in Francia, si levava 
collo spirito a sublimi contemplazioni. 

Desiderosa di trovare chi la illuminasse 
nelle vie della evangelica perfezione ottenne 
da' suoi genitori di lasciare i monti e sta- 
bilirsi a Cattaro. Quivi, per campar la vita, 
si acconciò per fantesca presso una pia ma- 
trona, della quale presto si cattivò la stima 
e l'affezione. Inscrittasi poi nel terzo ordine 
di S. Domenico e preso il nome di Osanna, 
a 21 anno di età si chiuse in un’augusta 
celletta, prima per sette anni presso la 
chiesa di S. Bartolomeo, poi fino al termine 
della sua vita presso la chiesa di S, Paolo. 
Per una finestrella riceveva in carità gli 
alimenti che le erano portati, e gran parte 
‘della notte e del giorno passava immersa 
nella orazione. 

Fu da Dio favorita di grazie straordinarie 
e, sebbene nulla sapesse di lettere, parlava 
delle cose divine e dei dommi della Chiesa 
in modo da far stupire i teologi che per 
consiglio e lume nelle più difficili quistioni 
e lei ricorrevano. Alle sue preghiere i cit- 
tadini ascrissero più volte la liberazione di 
di Cattaro dall'assedio dei turchi e da altri 
nali gravissimi come fu quello della peste, 

Così nella contemplazioue, nelle opere di 
carità e nella ‘direzione di alcune vergini, 
che le si erano date discepole, passò l’an- 
gelica sua vita fino al 26 aprile 1565 in cui 
rese la sua bell’anima a Dio, sempre vene- 
rata dal popolo, quale creatura più celeste 
che umana, Il suo corpo si conserva tuttora 
dentro un’ urna di marmo sotto l’altare della 
chiesa di S. Paolo, celebrandosene la festa 
annuale il 25 gennaio, con grande concorse 
di cattolici e di scismatici particolarmente 
montenegrini. 

— Una lettera di Miss Diana Vaughan 
Il direttore dell’ Eco d’ Italia Mons. Do- 

menico Parodi, ha ricevuto da miss Vau- 
ghan una copia del suo ultimo libro su 
Crispi con una dedica molto cortese; 
avendo egli rispostofuna breve lettera di 
ringraziamento e di elogio, ebbe. una im- 
portantissima lettera autografa, scritta in 
francese, ma non viene di Francia, Però il 
carattere è identico a quello della dedica 
del libro e così pure la firma ed il tutto è 
pure identico a quello che già fu visto in 
documenti pubblicati per fotoincisione. La 
identità è dunque perfetta. Ecco ora la. 
lettera tradotta: 

Monsignore, 
Di tutto cuore La ringrazio, ma non 

TIFA SO EST LT 

luna, ed ella rimase qualche tempo a respi- 
rare l’aria fresca. Allorchè stava per rientrar 
nella sua camera vide un uomo che, senza 
fare il più piccolo rumore, saliva la scala. 

— Osseo! esclamò ella. 
— Chi sei tu che conosci Osseo ? 
— Sono Guglielmina. Vattene tosto, chè 

gli uomini bianchi ti cercano. 
— Ho sparso il sangue degli uomini bian- 

chi, rispose l’ indiano a voce bassa, ma vieni 
con me, e io non lo spargerò più. 
— Osseo, va prima che il mio popolo ti 

uccida, À 
— Fanciulla, il drappello che porta l’orrore 

e la morte è là pronto; non ho che da dare 
un fischio, ed essi scaleranno le mura, e por- 
ranno a morte i tuoi. È 
— Pensa che ci sono uomini armati sulle 

mura, Osseo; al minimo rumore si precipi- 
teranno su te, 
— Il mio serpente è più forte di loro, su- 

surrò l’ indiano, 
Guglielmina con terrore ‘lo vide afferrare 

il rettile da lui creduto efficace quale un ta- 
lismano, e rimase come affascinata, nè riuscì 
a dire parola. Successe un istante di silenzio, 
quindi nell’aria rimbombò un colpo di fucile, 
L’ indiano aveva preso il serpente stringen- 
dolo forse più del solito, l’animale gli si era 
avventato al collo, e, nel movimento improv. 
viso fatto da Osseo per liberarsi da esso, lo 
schioppo, che ei teneva. per la canna, urtò 
contro la ringhiera della loggia, esplose, e lo 
ferì mortalmente nel petto, Il rumore fece 

posso accettare le sue lodi perchè compio 
semplicemente un dovere. Questo dovere lo 
compirò sino alla fine con tutta la prudenza 
necessaria per preservarmi dall’ odio setta- 
rio, i cui delitti non possono essere negati. 

In verità preferirei la pace del chiostro 
e l’oblio completo nella sola prechiera; ma 
obbedisco al desiderio che mi fu espresso in 
termini formali: « Continui, signorina con- 
tinui a scrivere ed a smascherare | iniqua 
setta! la Provvidenza ha perciò permesso 
che Ella per sì lungo tempo vi appartenesse. » 
(Lettera dell’11 luglio di uno dei segretarii 
particolari di Sua Santità, ricevuta in se- 
guito alla spedizione del mio volume su 
Crispi al Vaticano), Se il Vaticano .mi or- 
dinasse il silenzio, la mia voce immediata- 
mente tacerebbe ; ma così non è. 

I Lemmi, i Nathan e gli altri capi dei 
Triangoli delle Loggie mi conoscono bene e 
non possono contestare l’assoluta autenticità 
dei documenti che io pubblico; ma per 
nuocere all’ effetto delle rivelazioni che si 
levano contro di loro, terribilmente accu- 
satrici, essi hanno dato la parola d'ordine 
di negare la mia identilà e persino la mia 
esistenza. Il sig. Leo Taxil ha detto con 
ragione al Congresso di Trento: è questo 
un vecchio tiro; prima di negare la mia 
esistenza essi negarono quella di Margiotta 
e quella di S. A. Zola; essi negarono persino 
Leo Taxil, dicendo. che i libri della sua con- 
versione erano scritti dai gesuiti. 

Margiotta, Zola, Taxil, hanno risposto 
come hanno creduto dover rispondere. Ma 
la mia condizione è ben diversa dalla loro, 
ed.io non cadrò punto nel tranello; perchè 
ciò che si vuole e di spingermi a qual- 
che eccesso affinchè una imprudenza porti 
seco la scoperta del mio ritiro. 

I cattolici che non dubitano punto di me 
sono quelli che hanno studiato a fondo i 
fatti e le geste della Massoneria; questo 
incidente della lotta è dunque provvidenziale, 
perchè obbligherà i cattolici tendenti al 
dubbio a meglio approfondire ia questione. 

Niente di tutto ciò che fu domandato al 
Congresso dagli interrogatori tedeschi non 
potrebbe stabilire la mia identità perchè i 
centificati di nascita si distribuiscono ai 
cittadini degli Stati Uniti senza alcuna seria 
garanzia. La prima avventuriera venuta 
potrebbe farsi passare per me. Per contro, 
le domande fatte farebbero ritrovare la mia 
traccia, ove avessi concesso il mandato di 
rispondere. 

o! io non cadrò nel ftranello. Ciò che 
riguarda la mia persona è e deve restare il 
segreto del Santo Uffizio. 

Tre volte ciechi i cattolici che non com- 
prendono ciò. Io li compiango di non vedere 
che essi mettono in giolito la sètta infer- 
nale, che è ridotta a spargere delle voci 
stupide, unicamente perchè le è impossibile 
di contestare l’ autenticità dei mie docu- 
menti. 

Felice di aver ottenuto la fede del solo 
vero Dio, io disprezzo le calunnie dei catti- 
vi, e non mi lascierò smuovere da dubbi 

accorrere le sentinelle, il barone e suo nipote, 
e ‘alla luce delle torcie si vide Guglielmina 
inginocchiata presso l'indiano, che sembrava 
morto. Nel sollevarlo per condurlo in casa 
si riconobbe tuttavia che egli respirava an- 
cora, e la fanciulla supplicò che si mandasse 
per un sacerdote. La signora d’Auban voleva 
allontanare sua figlia, ma questa chiese in 
grazia che la lasciassero, per essere là in 
caso che l’ infelice rientrasse in sè. 

Poco appresso giunse il curato che Raoul 
era andato a chiamare, Il giovane gli aveva 
detto chi fosse il moribondo. 

Dopo pochi istanti di silenzio Guglielmina 
si volse al barone: 

— Prima che scattasse il colpo di fucile, 
avvertì ella, mi ha detto che i briganti erano 
vicini, 

— Badiamo dunque a noi, rispose, egli, 
sebbene quel colpo li avrà probabilmente 
spaventati e fatti. fuggire. Ma com’ è, figlia 
mia, che tu discorrevi con. quel disgraziato? 

Guglielmina gli raccontò come, non sen- 
tendosi bene fosse uscita sulla loggia, come 
le fosse comparso Osseo, e come poi questi 
fosse rimasto. colpito involontariamente dal. 
suo fucile. 

— Silenzio! disse a un tratto il curato, 
mi sembra di udirlo gemere. 

(Continua). 
STEINER E, E I OI 
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(Vedi avviso in quarta pagina). 
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veramente troppo ingenui. La verità è nella 
mano di Dio; e Dio la fa sempre risplendere, 
sfolgorante, al momento propizio, 

Abbasso Sataua! evviva Dio, che non 
muore } 

La autorizzo, Monsignore, a pubblicare la 
mia lettera e Le domando qualche preghiera 
per l’indegna la quale piangendo i suoi 
passati errori, si dice sua rispettosa serva 
in N. S, Gesù Cristo. 

DIANA VAUGHAN: 
9 ottobre 1896, 

L’ Eco fa poi seguire questa nota: 
E’ questa una lettera semplice, chiara e 

assai dignitosa, che fa onore a chi l’ha 
scritta. Ne traspare evidente del resto lo 
stile di tutti gli scritti dell’autrice, brioso, 
riciso, energico, e nel tempo stesso corretto, 
e non mai astioso o contrario alla carità. 

Certo l’aver ricevuto una lettera non è 
una prova sufficiente per lo scopo di cui si 
parla, ma è sempre moltissimo. E per noi 
che abbiamo seguito fino dall’inizioi passi di 
questa signorina straordinaria, noi che ne 
abbiamo letto tutti gli scritti, che abbiamo 
letto o studiato a fondo tutto quanto, o 
quasi tutto quanto, fu scritto da anni ed 
anni sulla massoneria, per noi sull’esistenza 
non pnò essere dubbio. 

‘Certo è poi che non v è ombra di dub- 
bio, a parte certe questioni affatto secon- 
darie, su quello che fu rivelato, giacchè în 
massima non v'è nulla di nuovo per chi 
ben conosce la setta, e basta citare |’ opera 
di Mons. Meurin S. I. Arcivescovo di Mau- 
rizio. 

Comprendiamo che Miss Vaughan si ri- 
volti contro questi dubbi. E° sempre noioso 
vedersi trattati in tal gu sa, ma, pur rispet- 
tando il suo modo di vedere, crediamo che 
sarebbe meglio trovasse modo di levarli 
del tutto senza scoprire. il suo ritiro, La 
cosa sarà difficile, ma non ci pare impossi- 
bile, e certe sarebbe opportuna a tor via 
un incidente che, pel momento almeno, rie- 
sce a vantaggio della setta. 

La stessa Eco d’Italia pubblica una 
lunga lettera di Leo Taxilil quale sostiene 
energicamenta l’esistenza e la conversione 
di Miss Diana Vaugan. Egli assicura d’aver 
conosciuto e parlato più volte colla miss 
rima della sua conversione, cioè nel 1898, 
a rivide di nuovo nel 1894 quando essa 

diede le sue dimissioni da grande dignita- - 
ria del Palladismo. E continua con queste 
parole: 

« Assistei alla spedizione della sua cor- 
rispondenza, quando mandò varie sorame a. 

delle | ciascuna delle. officine Massoniche, 
quali era socia onoraria. ll totale formava 
una somma importante. ln appresso quando 
la federazione de’ palladisti indipendenti si 
formò a Londra per tentare una propagan- 
da pubblica del luciferianismo, che Miss 
Vaugan chiamava rigenerato, essa venne a 
farmi visita in casa mia, ed in occasione 

di un processo che fu intentato alla Rivi- | 
sta mensile ( «ff.ra di Friborgo) da una 
sorella massona satanista, Miss Diana ci 
fornì documenti autentici, di capitale im- 
portanza, in grazia di che l'avvocato no- 
stro fece la luce nel processo. Il prezioso 
concorso datoci da Miss Vaugan ci valse. 
piena vittoria, Finalmente Miss Diana Vau- 
ghan venne per l’ultima volta a vedermi 
la domenica 9 giugno 1895 (festa della SS. 
Trinità) e mi fece sapere che essa l’ aveva 
rotta definitivamente col Palladismo cioè 
a dire co' suoi amici i palladisti indipen- 
denti di Londra. 

« Non era però ancora completamente 
convertita, ma essa cominciava a capire 
che era stata ingannata fino allora dal de- 
monio, Essa andava a chiudersi in un con- 
vento, che non mi nominò, per avera qual- 
che giorno di pace. Una delle religiose del 
convento, come mi disse, era una delle più 
care amiche della madre sua. Non seppi 
altro. Confessò che essa era allora in uno 
stato di anima di che gli scettici possono 
ridere, ma che veramente si produce nel 
momento delle crisi morali, che determinano 
le conversioni. lo le ho provate e ben le 
CONOBCO.... 

« Dal 1895 più non rividi Miss Diana, 
ma molti de’ miei amici ed io pure, ab- 
biamo avuto prove materiali del suo sog- 
giorno nel convento ove è stata due volte. 
Il canonico Mustel ci ha dichiarato a Trento. 
essere egli materialmente certo della sua 
presenza nel Convento, nel tempo che ac- 

‘ cadde a Lourdes la guarigione di - Luisa 
Dansette, una delle venti persone spedite 
da Miss Vaughan, a spese sue, in pellegri- 
naggio al venerato Santuario di Maria San- 
tissima. Miss Vaughan, dal suo ritiro, te- 
neva allora una corrispondenza col Cano- 
nico Mustel, al quale dedicò l'inno a Gio- 
vanna d’Arco. 

« Nello stesso tempo per consiglio del 
cappellano del convento, essa scrisse le sue 
meditazioni, che seguirono la sua prima 
comunione, e consultò l’ onorevole canonico 

“di Coatances, mandandogli la prima medi- 
tazione per essere approvata ». 

Più innanzi afferma non essere che la 
Massoneria che abbia interesse a mettere 
dei dubbi intorno alla Vaughan, 

« Conviene osservave, dice, che l’ esistenza 

infili 

di Miss Vaughan non è stata messa in dub- 
bio finchè smascherò pubblicamente Lemmi. . 
Dal febbraio 1894 epoca in cui pubblicò la 
Volta di protesta contro Lemmi fino al 
luglio 1896, cioè a dire per 30 mesi, nes- 
suno si sognò di scrivere che Miss Vaughan 
era un personaggio fantastico, Egli è solo 
all’appressarsi del Congresso di Trento che 
si cominciò a spargere queste false. voci 
con altre molte ». 

Il Taxil afferma eziandio, appellandosi 
agli editori, che la Vaughan devolve tutti 
a scopo di beneficenza i proventi che le 
spettano come scrittrice il che toglie anche 
il sospetto che si tratti di imbrogli a scopo 
di speculazione, 

che mancavano quattro di essi. S' andò dal 
falegname incaricato a restaurarli credendo 
li avesse presso di sè; nulla. Si cerca quì, 
là: finalmente si trovano in mezzo ad un 
campo distante un centinaio di metri dalla 
chiesa, ma uno di essi segato in minutis- 
simi pezzi, e gli altri tre resi pure inservi- 
bili dai spessi tagli di sega che vi si pra- 
ticarono. 

Questi banchi erano di proprietà di al- 
cune famiglie del paese e si ritiene che 
ignoti vandali mal comportando di non 
poter usare di essi nelle sacre funzioni, ab- 
biano approtittato dei restauri della chiesa 
per sacrificarli alla loro antica rabbia. 

r. dale. 

Il Pitiecor è rimedio nutritivo e ricosti- 
tuente di grande valore. H' insieme alimen- 
to e medicina, 

PI ALTA 
Eioma — La pisna del Tevere. — Il Te- 

vere continua a crescere, Fino a cinque chilometri 
di distanza da Roma le campagne sono allagata, 

Alcuni carabinieri si sono recati nella tenuta 
di Fornonovo ove sono rinchiuss 25 persone. 

Pei primi bisogni del salvataggio il prefetto vi 
inviò dei soldati del genio .e una barca con gli 
attrezzi necessari. Nel pomeriggio si compì il 
salvataggio di tutte le 25 persone. Il bestiame è 
ancora pericolante. 

Le ultime notizie da Orte dicono che il Tevere - 
accenna a decrescere. 

Tutti i trenî causa le pioggie giungono con 
grandissimo ritardo. 

—.Il Tevere è straripato a Castel Giubileo re- 
cando considerevoli danni. 

Francia — Panico alla borsa. — La 
Sera ha da Parigi, 20: 

La voce corsa oggi in Borsa. che il Governo 
spagnnolo rinuncierebbe al prestito da farsi all’e- 
Stero, cercando di° procurarsi il denaro per soste- 
nere la lotta contro gli insorti di Cuba e delle 
Filippine mediante un prestito all’interno, ha in- 
debolito sensibilmente il mercato. 

La situazione continua ad essere assai difficile 
specialmente per le azioni delle miniere d’ oro, 

E’ giudicato indispensabile qualche potente in- 
tervento. 

La rendita italiana chiude a 88,20. 

Dalla Provincia 
Latisana 

21 ottobre 1896. 
Teri, 20 ottobre, fin dalle prime ore del 

mattino si segnalava da Venzone una piena 
straordinaria del Tagliamento: alle undici 
e poi alle tredici giungevano altri telegram- 
mi, dai quali si raccoglieva che verso la 
mezzanotte si avrebbero avuti più che dieci 
metri di acqua sopro la magra ordinaria. 
Infatti alle ore 22 la piena raggiungeva 
metri 9,50; del ponte di legno non emer- 
geva che la coperta sormontata anch’ essa 
dalle ondate. 

A metà del paese — e precisamente di 
fronte alla piazza dei grani — l’acqua co- 
minciava a traripare e il panico a farsi ge- 
nerale. Ma tutto ad un tratto il pelo d’ac- 
da decresce di 10 centim. e ciò in forza 
elle rotture d’ argine avvenute sopra e sotto 

Latisana, tanto sulla sponda destra, come 
sulla sinistra. Era ciò che si poteva deside- 
rare di méglio per la incolumità dell’ abi- 
tato. I danni però delle campagne allagate 
saranno pur troppo rilevanti, perchè il gra- 
noturco è quasi tutto fuori. 

Non si sa poi spiegare come. sapendosi 
fin dal mezzogiorno che la piena sarebbe 
stata tale da mettere in serio pericolo il 
paese, non si abbia provveduto a doman- 
dare soccorsi e direzione relativi al bisogno. ‘ 
Guai se non ci fossero state le rotte! L’e- 
sasperazione de! pubblico avrebbe potuto 
farsi grande contro la imprevidenza delle 
autorità locali — le quali personalmente si 
adoperarono con zelo, ma erano insufficienti 
all'uopo. 

Ronchis 
21 ottobre 1896. 

La pioggie ostinate di scirocco vestirono 
di festa il Tagliamento. Ieri Ronchis e gli 
altri paesi in coda al fiume passarono un 
brutto quarto d'ora; per tutti fu una gior- 
nata di vero terrore. La piena superava la 
massima dell’ottanta; epoca memoranda 
per questo paese, La maggior parte della 
popolazione in sulla sera se ne fuggì aspor- 
tando gli ammalati, i bambini e gli animali 
nei casali di Bonacqua e Modeano. Altri 
più coraggiosi stettero saldi per custodire 
il paese, e si contentarono, per precauzione, 
di far salire gli animali perfino nelle proprie 
camere. L'acqua crebbe a dismisura fino 
alle 10 di sera. Stando sull’argine tra il 
fioco lume dei tanali era una desolazione 
ad udire nel silenzio notturno le campane 
suonar a stormo: e le grida di donne e fan- 
ciulli mettevano i brividi. In qualche sito 
straripò e in fondo Latisana per un chilo- 
metro si rupps l’argine Gorgo e Perteada 
sott'acqua. Nessuna vittima. i 

Basaldella del Cormor 

Vandalismo. — Ieri l’altro, per l’ imbian- 
chimento s'erano asportati dalla chiesa i 
banchi. Nel pomeriggio di ieri fu avvertito : 

Cose di casa a varietà 
Diario Saero 

Venerdi 23 ottobre — s. Ilarione ab. 

Fiere O) Mercati 
della Provincia e suei dintorni 

Domani, 23 — Osoppo. 

Bollettino meteorologic? 
DEL GIORNO 22 OTTOBRE 1896 

Udline- Riva - Castello ultezza sul mare m. 18€ 
sul suolo m. 20. 

Ora 8 ant. Term. 114 } Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 8.8 | Vento NE 
Barometro 748, { Press. legg. crescento 
Jeri vario 3 

Temperatura: Massima 134 — Minima 84 
Media 10.785 — Acqua caduta mm. 21 

Bollettino astronomico 
0 Luna 

Leva ore Kuropa Centr. 6.34 | Lewa ora 174 
Passa al meridiano » 11.51.29! Tramonta 7.26 
Tramonta » 17.10! Età dei giorni 16 

Avviso ai Cresimandi 

Lunedì p. v. 26 corr. Sua Eccellenza 
Ill. ma e R.ma Mons. Antivati amministrerà 
il SS. Sacramento della Cresima a Codroipo. 

A norma dei genitori e dei R.,mi Parroci 
che devono rilasciare .il certificato ai cre- 
simandi, avvertiamo che non saranno am» 
messi a ricevere il Sacramento quelli che 
non abbiano oltrepassato alineno il sesto 
anno di età, 

Una pagina di storia 

Il Friuli di ieri se la prende con noi 
perchè nel riportare la notizia dell’arresto, 
abbiamo rilevata la coincidenza di data con 
un altro fatto storico della vita pubblica 
del comm. Giuseppe Giacomelli, e ci regala 
un florilegio di gentilezza, ci attribuisce 
sentimenti che non abbiamo mai conosciuti, 
storpia maledettamente il senso del nostro 
scritto, e chiude con queste quanto calme, 
altrettanto cortesi parole. « Ma sapete che 
« cosa vi risponderebbero gli faliani del 
« Cittadino? Vi risponderebbero che sono 
« decreti imperscrutabili della Provvidenza. 
« Così diremo noi nel giorno in cui questo 
«ribaldo clericalume — che non ha che 
« uno sghignazzo osceno per le sventure del’ 
«suo paese — avrà stancato la pazienza 
« della nazione, e gli capiterà addosso tale 
«una tempesta, che per un pezzo non avrà 
« voglia di ridere, E così sia. » 

Di tutto questo è inutile discorrere cogli 
scrittori del Friuli, lo abbiamo rilevato 
cento volte il sistema seguito costantemente 
da quel giornale di far pur turpe gazzarra 
intorno ad imputazioni vere o false a carico 
di qualche clericale, di estendere ad una 
intiera classe di cittadini la responsabilità 
del fallo di una persona, di usare un lin- 
guaggio da non potersi ripetere in un cir- 
colo di persone educate, E" un partito preso, 
‘ed è inutile sperare di correggerlo; ‘non 
intendiamo quindi rimproverare al Friuli 
i modi. ; 

Crediamo invec® opportuno nell’iuteresse 
della verità storica, di aggiuogero alcune 
note illustrative riguardo al fatto del 18-19 
settembre 1866 del quale secondo il Friul, 
non dovrebbe essere attribuita la responsa- 
bilità al Giacomelli parchè « obbediva come 
« funzionario pubblico ad una autorità su- 
« periore o ad una legge, e questo era un 
«suo preciso dovere al quale non poteva 
«sottrarsi e che altri avrebbe compiuto in 
«sua vece se altri fosse stato al suo posto.» 

Noi che abbiamo i capelli brizzolati pos- 
siamo ricordare agli scrittori del Friuli che 
negli ultimi mesi della dominazione austria- 

“ca nel Veneto, nel 1866 il sig. Giuseppe 
Giacomelli, allora non aveva titoli cavalie- 
reschi, era Assessore del Municipio di Udine, 
incaricato. particolarmente di provvedere 
agli aloggi delle i. r. truppe. In tale qualità 
aveva necessariamente continui rapporti col 
Comando militare, rapporti a lui resi più 
facili dalla circostanza di essere da poco 
reduce dagli studii compiuti a Vienna. 

Incominciata la mobilizzazione dell’ eser- 
cito austriaco, il sig. Giacomelli fece insi- 
stenti pratiche presso il comando militare 
perchè fosse occupato il Monastero di santa 
Chiara, e se in quei momenti di confusione 
non riuscì nel suo divisamento lo si deve 
attribuire alla lealtà, al buon senso dell'IT. 
R. Delegato Ruza di Casteletto, e del te- 
nente maresciallo Habermann, i quali asso- 
lutamente respinsero la proposta dell’asses- 
sore comunale, 

lai 

ning 

Era allora Podestà di Udine il nob. (#iu- 
seppe Martina. 

Venuto a Udine agl’ ultimi di luglio in 
qualità di Commissario del Re il com, Quin- 
tino Sella, nel ricevere la rappresentanza 
cittadina, salutò il Podestà chiamandolo 
Giacomelli, venne rilevato l'equivoco, ma il 
Nob. Martina comprese il mistero, e rasse- 
gnò le dimissioni. 

Il sig. Giacomelli fu sollecito di ritentare 
l’asfratto al Monastero di S, Chiara, e 
questa volta fu facile aprire la breccia, 
quantunque il momento fosse più che mai 
inopportuno. 

Infatti nel mese di Agosto le condizioni 
sanitarie della Città e dei dintorni, pare 
inspirassero delle apprensioni, tante che con 
Decreti del Cummissario del Re del 2e 14 
Settembre 1866 venne stabilito un cordone 
sanitario da Pradamano, a Pavia, Lauzacco, 
Risano, Lavariano, Chiasiellis, Morsano, S. 
Giorgio e Zuino, € costituita una Commis- 
sione sanitaria : dei provvedimenti sanitarj 
furono dati dal Podestà Giacomelli per la 
tutela della salute pubblica nella città, e 
furono costruite delle baracche fdori di 
città per alloggiare i prigionieri di guerra 
che venivano restituiti dall’ Austria. 

ln queste condizioni di cose il più ovvio 
buon senso doveva far comprendere quanto 
pericoloso sarebbe stato collocare nel centro 
della città una massa di’ persone prove- 
nienti da luoghi infetti, e qualunque onesto 
cittadino si fosse trovato a capo della Rap- 
presentanza Comunale avrebbe dovuto fare 
il possibile per impsdire che si verificasse 
tale fatto, 

Che se la prepotenza di un Commissario 
qualunque avesse voluto mandare ad effetto 
sè pazzo provvedimento, avrebbe dovuto de- 
climare ogni responsabilità, rifiutandosi di 
prestarsi per la esecuzione, anche dimet- 
tendosi dall’ ufficio. 

Questo nei riguardi della città. 
Nei riguardi poi delle persone raccolte 

nel Monastero che si voleva occupare, la 
condizione ed il numero delle persone, 29, 
Monache, ed altrettante educande, un sen- 
timento di umanità imponeva un diverso 
contegno. 

Il Decreto del Commissario del Re porta 
la data del 18 settembre, e secondo anno- 
tazione ufficiale sarebbe stato consegnato 
al Podestà alle 4 pom. e lo sgombro doveva 
essere compiuto pel mezzodì del 19 set- 
tembre ! 

Noi domandiamo a qualunque padre di 
famiglia se provvedimenti di questa natura, 
si posssano giustificare? Dumandiamo se un 
uomo qualunque si presterebbe alla ese- 
cuzione! 

Qualunque Sindaco al rivedere tale atto 
si sarebbe recato dal Commissario del Re, 
per fargli comprendere la enormità della 
cosa, e se non fosse riuscito, gli avrebbe 
rimessa colla copia del Decreto, anche la 
rinuncia all’ ufficio, 

Ma il Podestà Giacomelli non era uomo 
da spaventarsi per così poco; e presa la 
penna scrive all’Arcivescovo che col Capi- 
tano di Stato Maggiore e col Questore si 
reca subito al Convento per dare esecuzione 
al Decreto, lo invita a mandare per le 5, 
al Convento un rappresentante per abboc- 
carsi con lui, confidando sulla di lui coo- 
perazione. 

La lettera dell’Arcivescovo è recapitata 
alle 6, ma ciò poco importa, anzi è, una 
fortuna; chè così ì’ operazione si incomincia 
senza imbarazzi. 
.Ma non basta. Il Decreto autorizza la 

occupazione temporanea, queste dura 45 
giorni, sgombrato di nuovo il Monastero 
pareva che il Podestà dovesse ricondurvi 
le Monache, ma il sig. Giacomelli avea al- 
tro pel capo; l'occupazione temporanea si 
è mutata in una permanente destinazione 
a scopo diverso da quello contemplato dal 
Decreto di Sella, che era poi il vero scopo 
del fatto compiuto trent'anni fa. E questa 
è storia. 

Norme per l’ istituzione e funzionamento 
delle iucand: Sanitarie 

La Commissione Provinciale per la cura 
della pellagra ci manda la seguente sua 
circolare che volentieri pubblichiamo : 

Scopo dell’ istituzione. — 1. Scopo di una 
Locanda Sanitaria è di curare nel suo pri- 
mo stadio la malattia della pellagra con 
mite spesa, evitando così che un gran nu- 
mero di pellagrosi abbiano ad accrescere il 
contingente dei maniaci, che popolano i no- 
stri ospedali. ‘ 

2. Essa offre il grande vantaggio morale 
di non togliere i poveri pellagrosi alle pro- 
prie famiglie, consentendo loro di poter an- 
cora attendere alle facende domestiche ed 
ai lavori campestri, 

3. La cura col metodo della Locanda sa- 
nitaria consiste nel radunare, per un dato 
eriodo di tempo ed in determinate ore, i 

pellagrosi in apposito locale e somministrare 
loro un vitto sano e nutriente, sotto Ì' im- 
mediata vigilanza di una Commissione Io- 
cale o di una persona all'uopo delegata, 
allo scopo di accertarsi che il vitto sia in- 
tieramente consumato dai beneficati sul 
luogo della distribuzione. i 

Impianto della Locanda. — 4. I locali 
! richiesti perchè la Locanda possa funzionare 

p
a
"



SITL Ret REPLIES SEIT 

dovrebbero essere tre: una cucina, un ma- 
gazzino per la conservazione del generi ali- 
mentari, ed un refettorio. (1) 

5. Pella Locanda si provvederanno tavole 
e panche sufficienti al numero dei pellagrosi 
ammessi alla cura, stoviglie relative, ed una 
pentola per cucinare le vivande Persone 
stipendiate a scelta dalla Commissione locale 
preparerà e distribuirà il cibo. 

6. I locali e gli utensili saranno forniti 
dal Municipio, 0 da Istituti o persone be- 
nefiche. 

Vito e spese. — 7. Secondo quanto più 
comunemente si pratica altrove, al pella- 
grosso si somministra un pasto giornaliero 
in base alla seguente. 

Tabella dietetica. — Pane di frumento 
ben cotto grammi 150 (centocinquanta), 

Carne di manzo, cotta, senza 0sso, gram- 
mi 90 (novanta) (2). 

Minestra con grammi 90 (novanta) di 
pasta mezza semola e grammi 90 (novanta) 

di verdure 
Sale conveniente. 
Vino da pasto buono 1{4 (un quarto) di 

litro. 
8. Per la cura in base a questa tabella 

è ammessa la spesa massima di centesimi 
50 (cinquanta) al giorno per ogni adulto, 
compresa la cucinatura del vitto ed il ser- 
vizio relativo. 

Per i fanciulli minori di anni 10 le ra-. 
zioni della Tabella devono essere ridotte a 
metà: e conseguentemente per essi la detta 
spesa massima si riduce ‘a cent. 25. 

+ 9, Provvedono alla spesa della cura i Co- 
muni, la Provincia ed i sussidi dello Stato, 
detle Congregazioni di Carità, ed altre Isti- 
tuzioni e Persone benefiche, 

Norme generali per la cura. — 10. Ogni 
curando deve fruire del trattamento stabi- 
lito per non meno di quaranta giorni e 
per non più di sessanta» 

Non sono quindi ammesse le surrogazioni 
di ammalati ad altri, che avessero interrotta 
o sospesa la cura per qualsiasi motivo, se 
non a patto che i surrogati abbiano lo stesso 
trattamento per almeno quattro giorni. 

11. Alla distribuzione e consumazione del 
vitto dovrà assistere costantemente almeno 
una persona a ciò, dal Comitato locale o 
dal Comune, specialmento delegata. 

12. I curandi devono essere scelti da un 
medico, preferibilmente dall’ Ufficiale sani- 
tario, del luogo. 

Saraono dal Medico preferiti quegli indi- 
vidui, che solo minacciati dalla pellagra, le 
Gonne lattanti, ed in giovani, che per lo 
stadio di loro malattia offrano maggior 
probabilità di guarigione o miglioramento. 

13. Nella Zocanda dovrà essere esposto 
parmanentemente l’ elenco nominale dei cu- 
randi e firmato dal Medico, indicante inol- 
tre: il giorno in cui avrà avuto principio 
la cura, la durata della stessa e le giornate 
di trattamento fruite da ciascun individuo. 
‘14. Non è ammessa la cura a domicilio, 

dovendosi il vitto consumarsi dal beneficato 
sul luogo della distribuzione, onde non venga 
altrimenti distratto o ripartito in famiglia, 
ciocchè distruggerebbe ogni efficacia curativa, 

Località da preferirsi per l istituzione. 
— 15. Le Locande si istituiranno - nelle lo- 
calità maggiormente colpite dalla pellagra, 
e che tormino centro di borgata aventi pel- 
lagrosi ad una distanza minore di tre chi- 
lometri. di 3 

16. Potrà istituirsi, nell’ambito di tale 
periferia, là dove esistono almeno 20 (venti) 
pellagrosi. 

17. Nei Comuni dove sono Ospedali, Case 
di Ricovero, Cucine economiche e simili be- 
nefiche istituzioni, potrà ottenersi che le 
stesse si prestino a fungere da Locande sa- 
nitarie ai patti e condizioni di cui alle pre- 
senti Norme anche in quelle località ove si 
trovassero meno di 20 pellagrosi. 

La Commissione Provinciale 
Luigi Perissutti presidente — Cantarutti Giov. 

Batta segretario — Berghinz Guido — Casa- 
sola Vincenzo — Celotti Fabio — Mantica 
Nicolò — Morossi Cesare, consiglieri. 

(1) In talune località dove non fu agevole tro- 
vare questi locali i Comuni approfittarono degli 
ospedali, asili infantili, cucine economiche; altri 
si valsero di case private o fattorili, delle scuole 
comunali, e perfino di qualche adiacenza del Mu- 
nicipio ; ed altri infine stabilirono la Locanda 
sotto un portico qualunque di casa colonica, 

- (2) Per ottenere grammi 90 di carne cotta, 
senza ossa, ne occorrono almeno 180 cruda con 
ossa, oppure 185 cruda senza ossa. 

Udine e le nozze principesche 

Il nostro Consiglio Comunale raccoltosi 
martedì in seduta, straordinaria votò una- 
nime la proposta della Giunta di prelevare 

.dal bilancio comunale lire 5000 assegnan- 
dole al fondo per l’ospizio dei cronici e 
così concorrere ad onorare gli augusti sposi 
e a sovvenire una istituzione iniziata dalla 
benefica Cassa di Risparmio udinese. 

i Per l'emigrazione 

Telegrafano da Roma : 
In seguito ad una discussione fattasi nel- 

I ultimo Consiglio dei ministri, gli on. Luz- 
zatti e Sineo si sono assunti |’ incarico di 
studiare la questione dell’ emigrazione ita- 
liana, e specialmente il modo di sottrarre 
gli emigranti poveri dagli agenti usurai, 
bassi speculatori, tanto ai luoghi d’ imbarco, 

come in quelli d’ arrivo. Si avrebbe inten- 
zione d’ istituire uffici speciali con funzioni 
bancarie nei principali porti di sbarco e 
speciali Comitati di controllo ai luoghi di 
partenza, principalmente a Genova donde 
muove la quasi totalità degli emigranti i- 
taliani. — Speriamo. 

Programma 
dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
domani 22 corr. alle ore 6 1/2 sotto la Loggia 
Municipale : 
1. Marcia « Il ritorno degli Alpini »  Cossetti 
2, Valtzer « Mai dimenticherò » Sutton 
8. Finale ILo « Traviata » Verdi 
4. Ouverture « Masaniello » Montico 
5. Coro, preghiera, ballata e tempesta 

« Africana > 
6. Polka « Sansfacon » 

Pensione 

per giovanetti scolari i quali saranno affi- 
dati ad ogni cura famigliare. © 

Rivolgersi alla Redazione del Cittadino, 

Pensiero morale 

Non amare che la roba ti soprabbondi; 
ma sibbene di usarla moderatamente. 

Socrate. 

Meyerbser 
Waldteufel 

i ULTIME NOTIZIE 
Gli sposi a Bari 

Bari 2}. — La città vecchia presenta un 
aspetto caratteristico. Ls vie, le viuzze e i 
cortili, addobbati con tappetti dai colori 
nazionali e montenegrini sono gremiti di 
enorme popolazione. Dei battaglioni di gra- 
natieri, di fanteria e di marina sono schie- 
rati lungo il percorso. Innanzi alla basilica 
palatina di San Nicola stanno schierati una 
compagnia del 43 fanteria e una di marina 
della Morosini, nonchè le società operaie con 
bandiera. 

La principessa Elena, il duca di Genova 
e il principe di Napoli scesero dal yacht 
Savoia alle ore 10,20 fra le salve della 
squadr: e dell’artiglieria, mentre la musica 
suonava l’inno montenegrino e la folla ac- 
clamava entusiasticamente. Al punto dello 
sbarco ove sta il ricco padiglione, apposita- 
mente eretto, i principi furono ricevuti dal 
ministro Costa, dai senatori e deputati della 
provincia, dal prefetto e dal sindaco colla 
giunta comunale, da altre autorità e dal 
Comitato delle signore. — La moglie del 
sindaco presentò alla principessa Elena un 
magnifico mazzo di fiori, dandole il ben- 
venuto. 

Poscia si è formato il corteo, composto 
di quaranta carrozze, di cui sette di Corte. 
La principessa Elena sedeva in carrozza di 
Corte con una dama, avendo di fronte il 
duca di Genova rappresentante del Re e un 
aiutante di campo montenegrino, Il principe 
di Napoli sedeva in altra carrozza di corte 
col ministro Costa e il generale Terzaghi. 
In altre vetture presero posto i seguiti dei 
principi e le autorità. Il corteo. percorse 
l'itinerario prestabilito, fra due fitte ale di 
popolo, acclamante freneticamente, mentre 
le truppe rendevano gli onori militari. Le 
vie percorse erano pavesate e imbandierate 
coi colori montenegrini ed italiani, decorate 
di stemmi della proviacia; le finestre, i 
balconi e i palchi erano gremiti di signore 
e signori, che agitavano i fazzoletti, getta- 
vano dèi fiori sulle carrozze dei principi e 
calorosamente applaudivano. Malgrado la 
pioggia il passaggio del corteo fu imponen- 

| tissimo, 

Nella Basilica di San Nicola 

Bori, 21. — La basilica di San Nicola ha 
un aspetto solenne; all’ esterno della basi- 
lica, nel prospetto della facciata principale, 
sta eretto un grande padiglione, sostenuto 
da quattro alte antenne di stile medioevale 
pugliese recante, con decorazioni simboliche, 
le imprese delle due Case di Savoia e dei 
Petrovich; in alto aleggia l'aquila sabauda. 
Ai lati del padiglione e lungo la facciata 
del tempio altre-grandi aste portano gli 
stendardi montenegrini ed italiani. Il padi- 

! glione è cosparso a profusione di alloro e 
fiori freschi. 

Il gran priore, monsignor Piscicelli, con 
tutto il capitolo palatino attende in ricchi 
abiti sacerdotali sulla porta principale del 
Tempio, mentre le campane suonano a festa. 

Il corteo si avviò alla basilica verso le 
ore 11 fra incessanti acclamazioni della 
folla. I priocipi discesero dalle vetture, men- 
tre la truppa, schierata sul fronte della 
chiesa, presentava loro le armi; le musiche 
civili e militari suonavano gli inni monte- 
negrino e italiano. | principi furono rice- 
vuti sotto il padiglione da monsignor Pisci- 
celli col clero palatino. Quindi i principi, 
preceduti dal capitolo palatino e seguiti 
dall’autorità, entrarono nella Basilica, po- 
polata da gran numero d’ invitati, fra cui 
molte signore. 
L'interno della basilica offre uno splen- 

dido colpo d’occhio. Artistiche e ricchis- 
sime sono le decorazione della navata mag- 
giore e l’ abside dai colori vivi e smaglianti, 
i ricchi gonfaloni della città e dei comuni 
della provineia che scendono dalle loggie 
sovrastanti alle navate laterali, i splendidi 
drappi, rappresentanti grandi imprese dei 
re normanni, degli angioini, dei conti e dei 
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primatiedi Puglia, le varietà dei colori delle 
ricche toilettes delle signorine, le uniformi 
scintillanti degli ufficiali, le centinaia di 
lampade e lampadari accessi, danno al tem- 
pio un aspetto incantevole. 

Il corteo principesco, percorse tutta la 
chiesa e il presbiterio; quindi per la cap- 
pella di San Nicola è disceso nella cripta 
tutta ornata di piante e di fiori e dove era 
eretto per i principi un seggio riccamente 
decorato. Discesero nella cripta la princi- 
pessa, Elena, il duca di Genova, il principe 
di Napoli coi loro seguiti, il ministro Costa, 
il ministro degli esteri montenegrino e il 
clero. Dinanzi all'altare in argento ove si 
conservano le reliquie di San Nicola, il 
gran priore Piscicelli, assiso sul faldisterio, 
lesse la formola della professione di fede 
cattolica alla principessa E ena, genuflessa 
sull’inginocchiatoio. Dopochè la principessa 
fece professione di fede cattolica, il corteo 
principesco ritornò nella parte superiore 
della basilica, dove monsignore Piscicelli 
celebrò la messa ed impartì quindi la be- 
nedizione. Durante la cerimonia si esegui- 
rono scelti pezzi di musica sacra, mentre 
fuori della chiesa si fecero le salve d’ arti- 
glieria 

Il ritorno sul “ Savoia ,; 
Bari, 21. — La cerimonia religiosa è 

terminata alle ore 11.20. I principi uscirono 
dalla basilica di San Nicola, mentre le 
campate suonavano a festa, le musiche 
eseguivano successivamente gl’inni monte- 
negrino ed italiano e una folla enorme 
acclamava freneticamente. Nelle vicinanze e 
nei cortili della basilica la folla era tale 
che i cordoni delle truppe, malgrado fos- 
sero stati rinforzati all’ ultimo momento, 
stentarono a tenere indietro la popolazione. 
Nonostante la continua pioggia dirotta, 
gran folla circondò le vetture dei principi, 
acclamando entusiasticamente la principessa 
Elena e il principe di Napoli. 

Il corteo, fra le salve dell'artiglieria e le 
incessanti e frenetiche acclamazioni della 
popolazione, rifecs il percorso fino al porto. 
La dimostrazione fatta dalla popolazione, 
all'andata e al ritorno, fu frenetica, supe- 
riore ad ogni descrizione. Dai balconi, dalle 
terrazze, dai tetti, dalle vie una folla entu- 
siasta acclamava, agitava fazzoletti, gettava 
fiori e cartellini. 

il principe di Napoli espresse al ministro 
Costa ‘la sua viva soddisfazione per l’ acco- 
glienza ricevuta. La principessa Elena rimase 
“molto commossa per la imponente manife- 
stazione fattale. I dignitari montenegrini 
manifestarono la loro ammirazione pel no- 
bile e. caldo contegno della popolazione. 
Alle 11.45 i principî partirono a bordo del 
Savoia. 

Tra l’Italia e Francia 

Si ha da Roma, 21: 
L’on. Di Rudinì ebbe un lungo colloquio 

coll’ ambasciatore francese Billot. 
Assicurasi che fu trattato a lungo di un 

modus vivendi commerciale tra la Francia 
e l’Italia, le cui probabilità di buon esito 
aumeutano sensibilmente. 

Il pubblico accoglie con simpatia tali 
trattative che riuscendo potrebbero tornare 
sommamente utili all’ Italia. 

L’ amnistia nell’ esercito 
Mandano da koma, 21: 
Assicurasi che, in occasione del matrimonio 

del Principe di Napoli, verranno richiamati 
in servizio tutti gli ufficiali attualmente in 
aspettativa, meno quelli sottoposti alle Com- 
missione disciplinare rimozione dal grado. 

TCELHGRAMMI 
Londra, 21. — Lo Standard ha da Ber- 

lino: Il risultato dell’ intervista tra Gugliel- 
mo e lo Zar sarebbe un’accordo tra Francia, 
Russia e Germania riguardo gli affari di 
Oriente, 

Il Daily Chronicle annuncia che il par- 
lamento lunedì sarà prorogato fino al 20 
gennaio. 

Berlino, 21. — La Norddeutsche annuncia 
essersi deciso che i Sovrani di Germania 
restituiranno ufficialmente la visita allo Zar 
e lla Zarina al principio dell'estate venturo. 

UFFICIO DELLA B. V. MARIA 
E DEI MORTI 

secondo il rito romano, coll’ aggiunta dei 
salmi penitenziali ed alcuni inni. — Pagine, 
260, legato in tutta tela cent. 50. 

Trovasi n vendita presso la Libreria del 
l’atronato, via della Posta, n. 16, Udine. 

Notizie di Borsa 
22 ottobre 1896 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti L 94.15 
» fino mese » 94,80 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95,—- 
Rendita austriaca F. 101.30 

‘Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali 

» Italiane 3 0j0 
Fondiaria d’ Italia 4 010 

» » > 418 
5 010 » Banco Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba 
Fond, Cassa Risp. Milano 5 0:0 
Prestito Provincia di Udine 
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Azioni 
Banca d’Italia - >» 718.— 

>» di Udine » 115, 
» Popolare Friulana + » 122,—- 
» Cooperativa Udinese > 00 

Cotonificio Udinese » 1300,— 
» Veneto » 270,— 

Società Tramvia di Udine » 60,— 
>» Ferrovie Meridionali » 638,— 
» » MeZiterranee » 501, 

Cambi e valute 
Francia chèque L. 106,95 
Germania » >» 132,25 
Londra > » 26,95 
Austria e Banconote. » » 224,50 
Corone > 112, 
Napoleoni >» 21,97 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi usa) » 89.05 
TENDENZA : migliore, 

i i STR 

Astonio Vittori gerente responsabile. 

i di acidità (che sparisce all’ istante) di 
| sofferenti dolori o Ata df stomaco) che si 
calmano subito), di cattiva digestione che è causa di stiti- 
Chezza o diarrea) o di catarro gastrico intestinale si guari- 
scono facendo uso della gastosissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta Pacelli di Livorno 
Essi che usano il bicarbonato di Soda per aiutare la di- 

gestione e nelle malattie suddette avvertono spossatezza 
debolezza noia nervoso hanno un colore pallido ecc. Ciò è 
causato pall’ impoverimento ei sanque che, avendo perduto 
dei globuli ross, dà la Cloro-Anemia. 

Sì raccomanda a tutti quelli che menando vita sedentaria 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, 

Chiedere sempre CHINA PACELLI a L. 1,50 e 2. 

Catramterpeni Pacelli 
Calme subito e guarisce la tosse ed il catarro bronohtale 

da qualunque causa abbia origine, Bottiglia L. 1,50. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capellî che si in- 
lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 
fa forfora. ; 

Vasetto Lira 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commeesatti. 

AVVISO 
Il sottoscritto macellajo in Via 

Mercerie N.o 6 Udine avverte la 
numerosa sua clientela, che a datare 
dal 17 corr. Ottobre porrà in ven-. 
dita Carni di Manzo e Vitello La 
qualità ed « prezzi convenientissimi. 

Giuseppe Bellina. 

Lione. mortuari 
in metallo con fiori di porcellana di ogni 
grandezza e colore da Lire 3 a Lire 85. 
luna. 

Si eseguisce qualunque ordinazione in 
provincia a prezzi d’impossibile concorrenza. 
. Unico grandioso deposito presso il negozio 
di GIUSEPPE REA UDINE. 

AI BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE) 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 
nella stagione bacologica testò trascorsa, coî prodotti della 
Casa i; 

SOCIETA BACOLOGICA di VITTORIO 
— MOZZI e C, — 

ne hanno assunto la rappresentanza. 
Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachicoltori, per 

la stagione 1897, le seguenti qualità di seme bachi cellulare 
cd alle seguenti condizioni 

Bianco giapponese L10)\ FE 
Bianco chinese n14f SS 
Primo sncrocio verde-giallo su 

e viceversa me ch ki 
Giallo puro nta HI & 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 
di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere. 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso il loro studio 
in Via Aquileia N. 28. \ 

Udine, 16 luglio 1896, 
MORELLI DE ROSSI e GRASSI 

i periti-geometri agronomi. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

11 sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ocu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita al soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nel 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Ziceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt e 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 

È Dott. GAMBAROTTO. 

Ingrandimenti Artistici 
Chiunque ci spedirà ) 

una sua fotografia 0 i 
quella di un membro \ 
di sua famiglia od a- 
mico vivo o morto, ri- 
ceverà B 

ASSOLUTAMENTE GRATIS E FRANCO 

col ritorno della Fotografia intatta, un ingrandimento 
, rassomigliantissimo al. naturale che forma un quadro 
42 per 57,‘di valore indiscutibile. Ciò facciamo per 
pochi giorni onde far meglio _conoscere;i nostri magni- 
fici ingrandimenti che spediamo montati sopra elegan- & 
tissimo Passe-partont filettato oro. 

N. B. — Unire L. 5.752 che rappresentano la pura 
spesa del Passe-partout, imballaggio, spedizione; e Ré- 
clame, — 

Unione Artistica Raffaello - GENOVA - Via Contardo N. 2° 
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i I Dr N ner l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all Ufficio Annonzi del Cittadino F'ta- 
LE IN SR RAI I liramo via della Posta 15. ‘Idine. "I a. 

supe | | SPECIALITA DIVERSE 
vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO » 
UDINE - Via DELLA Posta, 16 - UDINE 

’ È infal- Acqua dell’Eremita Gti 
per la distruzione delle cimici. — Prezzo 
del fiacon L. 0.80, 

D) : metallurgico indispen- 
Brunitore sabile per pulire all’ i- 

stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : oro, argento, 

pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d’ utilità generale. — La botti- 
glietta L. 0.80. 

Pi , î er la pu- Carta d'Armenia pre 
dell'aria negli appartamenti e camere 
d’ammalati, —= Il libretto per 24 usi 
L. 0,80. 

Cioccolata al latte, 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 

ultra cioccolata. 
L’illustre frialano, prof. Carnelutti, 

direttore del Laboratorio chimico mu- 
Ci "€ R nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 

Ea de de È RI nalisi chimica di detta Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 

L Î U O R per l’assai maggior proporzione di so- 

x Ca ST permet ani en] 

IL MIGLIOR LIQUORE DA TAVOLA MI CAA 
VATI TZ CERTA SPTBRE TE TERONRIZNS 

ANTE ET POST PRANDIUM stanze digeribili. — Prezzo di un pac- 

RITIENE 

chetto cent. 35. 

Inchiostro: indelebile 3% 
care la lingeria, La scrittura ottenuta 
con questa preparazione, rimarrà inde- 

Allontanandosi dai modi empirici fin qui usati nella preparazione dei liquori, e tenendo presenti lo lobile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del 

indicazioni del sommo scienziato e igienista Raspail, nel preparare l’Aperaàl si ebbe per principale scopo fiacon L, le 

la creazione d’un liquore veramente cd eminentemente igienico, pur non trascurando le esigenze del 

palato e dell’olfatto. Perciò, nella scelta dei componenti, si guardò alle loro singole e specifiche proprietà 

benefiche, bilanciandole razionalmente fra di loro, e con l’aiuto della pratica e della scienza e di un largo 

sistema sperimentale, che durò parecchi anni, si ottenne un liquore omogeneo, realmente utile e gradito 
i ” all'organismo, L’Aperàl, a base di Cognac stravecchio, è un cordiale, amaro, aperitivo, corroborante, 

Polve re Rosea a base di China 

stomatico e 

per imbiauchi- 

re i denti senza distruggere lo smalto; 
li rinforza e li preserva dalle malattie 

a cui vanno soggetti, Prezzo della scatala 

DIGESTIVO POTENTE de 
Apo ie f n Sa: 3 È A è 045 i) D | î tti id perfezio 

Ha quindi azione eminentemente energica contro la debilità dell’organismo e massime degli organi digestivi i givere Inselticitia acta, 

edescretori. Mantiene regolari le funzioni del corpo, senza ‘precipitarle: ciò spiega il favore con cui fu accolto. , 
nocua alla salute umana ed infallibile 
per distruggere tutti gl’ insetti nocivi: 

cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 

delle . piante, mosche, tarli ece. Basta 
polverizzare il luogo infetto per la prontu 
distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1. 

Sapone al fiele, Le 

RACCOMANDATISSIMO ALLE SIGNORE NERVOSE 
Nei malesseri nervosi è sempre utilissimo; e alle signore nervose è raccomandato di usare l’Aperaàl al 

mattino mescolandolo al caffè, o solo: così dicasi per i biliosi e affetti da spleen. 
L'essenza di china che contiene lo rende antiputrido, restando così indicato per correggere le acque 

èmpure e per prevenire e combattere le febbri palustri, tifoidi, d’infezione, la cachessia, ecc. Diede buoni 
risultati contro il mal di mare. Per il suo gusto piacevole è il preferito dalle signore le più delicate, ed è 

i i apprezzato quale ottimo liquore da tavola. Niente sarà più gradito dopo un silla ii sl a She 

> i ili pasto abbondante di un bicchierino d’Aperàl, che è anche indicatissimo quale WAI RA Iì ricorra feta 

ante-prandium, eccitando l'appetito. — Si prende’ in bicchierini da cognac, solo brite 

o mMescolato con acqua, con seltz o con caffè. — Esigere la firma dei produttori 
‘ cal î Nuovo ritrovato infal- 

ocoGorina È * libile per far spariro 
all’ istante su qualunque tessuto bianco, 

le macchie d’inchiostro o colore: in- 
> 4 ; sa < È fi dispensabile per poter correggere qua- 

bui e 0. Chimci-industriali, Milano, , e neo. bagni Ri È A AR a RESTI È si punto alterare il colore e lo spessore ; sui E GE re ee UDINE e Pr vincia presso i sigg. F.lli DOESTA. Degustazione presso i Cats della corta. Tutti gli ufizi iis rvot 

Rappresentanti depos'tari cet fa Prov. di MILANO : S'g. F.lli GUILLERMAZ, via Monforte, 82, Milano — Depositari por la esclusiva vendita ai sig. Droghierri eFar- OE sia sole ca Pre il PC 
macisti della Prov. di Milno: Sig. PAGANINI, VILLANI e 0. SE : 

Fsclusivi Rappresentanti per le Provincie di COMO, Fratelli Guillermaz di Milano, rappresentati da Bo Coduri in Como; — PAVIA, A. Motta in Mortara; — Vetro solubile I più adatto 
VENEZIA, L. Paolini e C.; — FIRENZE, Davani e Bossi; — NAPOLI, Paganini Villani e C.; — PALERMO, V. Ceraulo; — BRESCIA, N. Pasini; — TREVISO, Ue per accomo 
Ditta Fabianu; — PARMA, G. C. Sandi e C; — BARI, Paganini Villani e C.; — TERAMO P.. Valentini; — CREMONA, D Bodini; -- BENEVENTO, G. Al- dare eristalli rotti, porcellane, terragli 

berti; — CAGLIARI e SASSARI, E. Sorioo: — NOVARA, F. Parodi: — Per la provincia di SONDRIO, M. Lorandi in Tirano; — Por la Provinia di TRA- fo Cie cre naimile Li orgete 
PANI, G. Fazio in Alcamo; — BELLUNO, P. Breveglieri; — POTENZA, P. Diamante; — Per la Provincia di ASCOLI PICENO, G. Saedroni in Fermo. *.'talmente-tenaoe;: da. mon:xompereì Gif 

= (effetto garantito), — Il fiacon eent 80 

l ea UA Î into 2 |i wr pig i di ba sro pr dia | ol sta nun teiaSate | | | cs BIBLIOTECA ROMANTICA "x, aa (# rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà e 1 'e- | | ri "ra CORI effetti CÒ ! il volume UNA LIRA. il volume 

so" | LA VIA DOLOROSA - di 

Nocera-Umbra 

‘«} ottimo sapore, e batte- 
SW riologicamente pura, alca» 

BILANO lina, leggermente gazosa, 
della.quale digse il Mantegazza che è buona 
pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco. Nocera. 

LI Ferro-China- Bisleri + 
è il preferito dai buon gu- Tor 
stai e da tutti quelli che il 
amano in propria salute, FÉ n 
L’ill. Prof Semmola scrive: È MILANO 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cora dello diverse. Cloronemie, La sua 
tolleranza da parte dello ‘stomaco rispetto ad. 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
un’ indiscutibile superiorità ». 

Maria Di Gardo 
- 4.a edizione. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.2 e- 
dizione illustrata. 

ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.2 edizione. 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.a edizione, 

‘ SICUT vIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gari - 2.2 edizione. 

SULLA VERANDA - bozzetti di 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
2.2 edizione illustrata. 

LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.3 edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a 
edizione illustrata, 

Autori di- 
versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2a edi- d 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. Madri Puerpere Convalescenti 0 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- Ì 
STANGELICA pastina alimentaro fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra, I 
sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare-lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
E°. BIS:(LERI E COMP. - MILANO | 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI VIFORINO 8 

LISI DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla. bellezza 

; nodicità ne) prezzo, si rivclga slla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine 

USBITITTUET TETTE TORTO (TT ELET ATTIZZ AZZ Ani GGUKCOTIMINI RK AOXIARO 
LAGRIME DI CHINA GIORNALE DI KNEIPP Oleografie. della. Sacra Famiglia 

Tonico-ricostituente-digestivo Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp (LI RL 42 PA 3 7 RA paglia 
è pito Ù 3 ESTE : È 5 al cento L. — Oleografie del tormato 34 per 4 

preparato del chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) copia cont, 15; al cento liro 1% — Oleografie del: for- 
mato. 26 per 19, la copia cent. 10; il cente lire 7 — } 4 

Oleografis (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent «8 
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Questo elixir è da molti anni esperimentato uti. À È Lo i rossi umi in form ci £ ] 
lissimo in tutte Je debolezze di stomaco e prostrazioni Eleganti e grossi vol ato 4.0 reale di pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 
del sistema nervoso, iu cui sono intollerabili e nocivi ana shoe di d 20, cio ; di pi ira prega a pecie di Vademecum del seguace del me- îri sereni RE la maggior parte dei casì detti Elixir di China — todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del i Dirigore a domande alla Libreria Patronato, via della & 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome Posta n. 16, Udine. ; 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza, 

Numerosi certificati medici attestano |’ efficacia : 

suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

In brochure L. 6 l'uno. — Legato alla bodoniana 
con dorso in tela L. 6.25. 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 

Li Aa a 
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GRANDE ASSORTIMENTO 
oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italiane 
ed estere, a prezzi di tutta convenienza. 
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© È L'idea INONIS 

Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 
cancelleria. 

di questo eccellente Elixir. sia 
i 

Guardarsi dalle contraffazioni : ogui bottigla 
porta la capsula metallica coll'anagramma, del pre- 

paratore, Prezzo della bottiglia con Istruzione L. 1.50. 
| —L’Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
resso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 
iagioli. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINÉ presso la far- 

macia L. Blasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

successore Filippuzzi. 
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celebre parroco bavarese e di medici che seguono il , p 808 
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1896 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 


